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Attaccamento e insegnamento

La relazione diadica 
tra adulto e bambino
ha carattere asimmetrico, 
tra i due componenti 
il bambino è il sistema meno maturo;
in linea con le concezioni bowlbiane e, 
per altre ragioni evoluzionistiche, 
l’organismo meno maturo si lega ad uno più maturo, 
responsabile del suo sviluppo e della sopravvivenza. 
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n Le relazioni tra bambini e adulti hanno un ruolo fondamentale 
nello sviluppo della personalità e delle competenze 
scolastiche nel periodo prescolare, della scuola elementare e 
della scuola media. Esse danno origine alle basi e ai mezzi che il 
bambino può utilizzare per costruire le proprie esperienze 
scolastiche. 

n Le relazioni di quest’ultimo con i genitori e con gli insegnanti 
hanno una forte influenza nello sviluppo di abilità sociali con i 
compagni, di abilità scolastiche come l’attenzione, la 
motivazione, l’autostima, e inoltre nello sviluppo emotivo e 
dell’autoregolazione.



Come l’Attaccamento influenza 
l’adattamento scolastico?
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L’attaccamento per essere definito deve dunque considerare 
tutti quegli aspetti che influenzano ciò che accade in classe: 
la percezione del bambino circa l’ambiente scuola, le 
reazioni psicologiche e affettive, la partecipazione o il 
disimpegno rispetto alle stesse attività di classe, rendimento
e progressi nel campo delle conoscenze. 



Uno studio abbastanza recente di Van Ijzendoor et al., si è occupato 
di aspetti che riguardano appunto se la relazione che il bambino 
costruisce nella primissima infanzia con gli educatori possa 
essere considerata una relazione di attaccamento. 
Sono stati messi a confronto i risultati di due ricerche longitudinali e 
interculturali condotte su campioni di bambini, loro educatori e 
genitori, con caratteristiche simili. 
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COSA HANNO SCOPERTO?
Sulla base della storia interattiva il bambino si forma delle 
aspettative circa la responsività del caregiver e nel tempo, in modo 
complementare, circa il proprio grado di efficacia nel sollecitare le 
risposte. Tali aspettative sono rivelate nell’organizzazione del 
comportamento d’attaccamento:
i bambini che si aspettano che il caregiver 
sia responsivo esplorano con fiducia,
segnalano i loro bisogni e 
rispondono prontamente
al caregiver aspettandosi
di essere efficaci. 
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Diversi aspetti dei modelli rappresentazionali (MOI) hanno una 
importanza cruciale, primo tra questi è il fatto che questi modelli 
sono dei sistemi e quindi i sentimenti , le credenze, i ricordi e le 
esperienze che li costituiscono, sono stati organizzati in modo tale 
da poter influenzare anche i sentimenti associati ad un’altra 
relazione o l’interpretazione di nuove esperienze con la stessa o 
con un’ altra persona, e inoltre come già detto sono sistemi aperti, 
quindi sensibili al cambiamento. 
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Nella formazione dei modelli rappresentazionali trovano posto oltre 
che al sistema di aspettative che distingue la relazione dalle semplici 
interazioni, anche piccoli elementi tipici di quest’ultime. 
Tra questi il tono della voce dell’adulto, il contatto oculare e vari 
segnali emotivi; risulteranno quindi diverse le relazioni con un 
insegnante che è in grado di porre attenzione o meno a questi 
elementi nel contatto con il bambino. 
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La significatività della relazione definisce la 
competenza esplorativa, il senso stabile del 
sé, l’adattamento e l’autoregolazione
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La ZSP è definita come la distanza tra il livello di sviluppo attuale
e il livello di sviluppo potenziale, ovvero quello che può essere
raggiunto con l'aiuto di altre persone, che siano adulti o dei pari con
un livello di competenza maggiore
Secondo Vygotskij, l'educatore dovrebbe proporre al discente
problemi di livello un po' superiore alle sue attuali competenze, ma
comunque abbastanza semplici da risultargli comprensibili; insomma,
all'interno di quell'area in cui il discente può estendere le sue
competenze e risolvere problemi grazie all'aiuto degli altri.
Quello che l'attuale linea metodologica chiama tutoring altro non è
che la messa in atto di questo procedimento che ogni buon educatore,
anche empiricamente e in assenza di riflessione metodologica, compie.
La riflessione metodologica occorre a noi docenti per costruire attività

da proporre nelle lezioni affinché siano quanto più efficaci possibile.



Zona prossimale di sviluppo
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Diventiamo noi stessi attraverso gli altri:
in ogni istante della vostra azione educativa voi 
state lasciando un segno in una persona che sta 
costruendo non soltanto un bagaglio di nozioni
e procedure, ma il proprio sé, la propria 
intelligenza, la struttura del suo pensiero, 
l’organizzazione del suo sentire e la percezione del 
proprio talento. 


